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Oggetto: Finanziamenti alle istituzioni scolastiche: norme e meccanismi inadeguati, incertezze e ritardi.


Vivere di finanzia derivata (i trasferimenti dello Stato) e nella più assoluta incertezza di assegnazioni ed erogazioni non è un bel vivere.


L’anno finanziario in corso volge al termine e a tutt’oggi non si hanno certezze di assegnazioni mentre le erogazioni avvengono con il contagocce e con lentezza esasperante.


In particolare non si hanno notizie della ripartizione dei finanziamenti ex L. 440/1997 (ampliamento dell’offerta formativa, progetto lingue 2000, aggiornamento e formazione) e di quelli concernenti la terza area degli Istituti Professionali (la terza area è parte del curricolo obbligatorio).


Le regole per la predisposizione ed approvazione del bilancio di previsione 2003 prevedono termini temporali al 31 ottobre e 15 dicembre corrente anno, ma non potranno essere rispettati perché gli Uffici Scolastici Regionali non sono in condizione di comunicare “una dotazione certa di risorse finanziarie”.


In queste condizioni la predisposizione e l’approvazione degli atti di alta programmazione: piano dell’offerta formativa e programma annuale è materialmente impossibile. In queste condizioni l’autonomia è mera espressione verbale. In queste condizioni il servizio non può essere adeguatamente erogato.


La situazione si è progressivamente aggravata in questi ultimi anni per effetto delle norme sui flussi di cassa e in conseguenza della riforma dell’Amministrazione centrale e periferica.


I flussi di cassa rendono il bilancio di competenza una finzione giuridica, non consentono le assunzioni di impegni di spesa corrispondenti alle previsione di bilancio e determinano un rilevante aumentare di residui attivi e passivi.


L’introduzione degli Uffici Scolastici Regionali, che costituiscono autonomi centri di responsabilità amministrativa, e il mantenimento di apparati provinciali (i Centri Servizi Amministrativi) hanno determinato in materia di erogazione dei finanziamenti un aumento dei passaggi burocratici e un allungamento dei tempi. Se prima il passaggio era dal Ministero ai Provveditorati e alle Scuole, ora il passaggio è dal Ministero agli Uffici Scolastici Regionali, ai CSA ed infine alle istituzioni scolastiche.


La “dotazione finanziaria di Istituto senza vincolo di destinazione”, fiore all’occhiello del nuovo regolamento di contabilità, è un principio rimasto sulla carta di cui non si hanno notizie.


Quello rappresentato è uno scenario desolante che dimostra concretamente come, al di là delle affermazioni di principio, il servizio istruzione non sia al centro delle attenzioni governative, ministeriali e parlamentari e come l’apparato burocratico costituisca un elemento oggettivo di vincolo e di freno.


Le inadeguatezze descritte non sono irrisolvibili e le soluzioni possibili non rappresentano aggravi per la finanzia pubblica. Sarebbe sufficiente stabilire parametri adeguati (in quota fissa e in quota variabile per le singole tipologie di scuole) per l’assegnazione e fissare tempi certi per le erogazioni. I finanziamenti spettanti potrebbero essere erogati in tre quote uguali: la prima entro il 15 gennaio, la seconda entro il 15 maggio, la terza entro il 15 settembre.


La presente nota viene inviata per conoscenza anche alle più alte cariche dello Stato perché anche chi le rappresenta sappia in quale disastrate condizioni finanziarie le istituzioni scolastiche si trovano ad operare.


Sugli argomenti indicati siamo disponibili ad ogni utile confronto.


Distinti saluti.

Lì, 30 settembre 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)
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Paola Perlini
Vice Presidente
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